
Beato  

SEBASTIANO VALFRE',  

sacerdote 
30 gennaio  -  Memoria  

Per alcune Congregazioni Festa 

 
Sebastiano Valfré nacque a Verduno, diocesi di Alba, nel 
1629. Ancora molto giovane iniziò la sua formazione al mini-
stero ecclesiastico, ma desiderando con maggior ardore di de-
dicarsi tutto a Dio e alla salvezza delle anime, entrò poi nella 
Congregazione dell'Oratorio di Torino. Promosso al sacerdo-
zio, ottenne la laurea in Teologia e fu cooptato nel Collegio dei 
dottori. Esercitò proficuamente il ministero di evangelizzazio-
ne negli ospedali, nei pensionati femminili, nei monasteri, 
nelle caserme, nelle carceri, sulle galee, nelle officine, nei cam-
pi, nelle piazze, nelle vie, nella stessa corte reale. Fu ammirevole nell'istruire religiosamente i bambini e il 
popolo e si curò efficacemente anche degli ebrei e dei fratelli separati. Assiduo nell'ascoltare le confessioni, 
ebbe una grazia particolare nell'assistere i condannati a morte. Si impegnò inoltre nell'assistenza dei malati 
e dei moribondi, nella tutela delle ragazze in pericolo, nell'aiutare generosamente i poveri. Indefesso nella 
preghiera, custodì sempre il dono della castità, con l'astinenza e la mortificazione. Vinto dall'età e dalla fa-
tica, morì a Torino nel 1710 e fu annoverato tra i Beati da Papa Gregorio XVI nel 1834. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  (I Sam 2,35) 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele 
che agirà secondo il mio cuore e il mio desiderio. 
Io gli darò una casa stabile; e camminerà alla mia presenza 
come mio consacrato per sempre. 
 
Dove e Festa si dice il Gloria  
 
COLLETTA 
 

O Dio, concedici di rimanere fedeli al tuo amore, 
per il bene delle anime, 
come facesti con il beato Sebastiano, sacerdote, 
che hai scelto per la salvezza di molti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Dove e memoria letture del giorno corrente o quelle indicate di seguito  



PRIMA LETTURA                                                                                       ICor9, 16-19.22-23 

Guai a me se non predicassi il Vangelo!  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, non è per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me 
se non predicassi il vangelo! 
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia 
iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? 
Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal 
vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guada-
gnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i de-
boli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio 
per il vangelo, per diventarne partecipe con loro. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORÌALE                                                                        Dal salmo 95 
 

R/ Ai miei fratelli annunzierò la pace. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza,  
in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.    R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra i popoli: "II Signore regna!".  
Sorregge il mondo perché non vacilli;  
giudica le nazioni con rettitudine.    R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                 Cfr. Le 22,28-30 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
  

Voi che avete perseverato con me nelle mie prove,  
siederete alla mia mensa nel regno dei cieli.  
 

R/ Alleluia 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            (Lc 22,24-30) 

Io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo sorse una discussione tra i discepoli: chi di loro poteva essere consi-
derato il più grande. 
Gesù allora disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di 
esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande 
tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è 
più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure 
io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi siete quelli che avete perseverato 
con me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato 
per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete 
in trono a giudicare le dodici tribù d'Israele". 

Parola del Signore  
 
SULLE OFFERTE 
 

Concedici, o Signore, 
che imitando gli esempi del beato Sebastiano, 
celebriamo con mani pure il santo mistero dell'altare 
e vi prendiamo parte con pia devozione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      (Sal 33,9) 
 

Gustate e vedete quant'è buono il Signore:  
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Ristorati dal sacramento della vita, Signore, 
nella festa del beato Sebastiano, 
rendici forti e costanti, 
affinché dopo averci comunicato la tua grazia, 
tu ci guidi alla gloria futura. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


